
Festa dei 70 anni

SETTEMBRE
01 Domenica  NEIVE
06 Venerdì  ALBA
07 Sabato  PLASMAFERESI
08 Domenica  ALBA
 CORTEMILIA
09 Lunedì  ALBA
09 Lunedì  Ecg sede ore 20.30
13 Venerdì  ALBA
15 Domenica  CANALE
20 Venerdì  ALBA
21 Sabato  PLASMAFERESI
22 Domenica   ALBARETTO
27 Venerdì  ALBA
29 Domenica  MANGO

PRELIEVI DI SANGUE A...

OTTOBRE
04 Venerdì  ALBA
05 Sabato  PLASMAFERESI
06 Domenica   ALBA- NOVELLO
07 Lunedì  ALBA
07 Lunedì  Ecg sede ore 20.30

11 Venerdì ALBA
13 Domenica  CANOVE
 PRIOCCA
18 Venerdì  ALBA
19 Sabato  PLASMAFERESI
20 Domenica  RICCA-VEZZA
25 Venerdì  ALBA
27 Domenica  VEZZA
 SAN ROCCO MONTÀ
31 Giovedì  ALBA

NOVEMBRE
02 Sabato CORNELIANO
03 Domenica  CORNELIANO
08 Venerdì  ALBA
09 Sabato  PLASMAFERESI
10 Domenica  ALBA
 MAGLIANO S. ANTONIO
11 Lunedì  ALBA
11 Lunedì  Ecg sede ore 20.30

15 Venerdì  ALBA
16 Sabato  PLASMAFERESI
17 Dom. TREISO-GUARENE
22 Venerdì  ALBA
24 Domenica RODDI-DIANO
29 Venerdì ALBA
30 Sabato  PLASMAFERESI
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Un momento
della cerimonia
nella chiesa
di san
Domenico
Sopra:
i 10 premiati
con almeno
75 donazioni
di sangue.
A destra:
il dottor
Roberto
Ravera, Oscar
della generosità
2018

Donati sino a fine maggio 197.747 flaconi o sacche di sangue

È
stata una bella fe-
sta, una bella gior-
nata attesa... 70 an-
ni, quella vissuta

domenica 23 giugno ad
Alba per i 70 anni di fon-
dazione della nostra as-
sociazione. Ne abbiamo
scritto nello Speciale 70
anni che tutti avete rice-
vuto. E ne scriviamo an-
cora in questo numero,
perché dobbiamo lascia-
re un ricordo di quanto
abbiamo fatto.

La nostra associazio-
ne festeggia ogni 5 anni
la sua nascita, come un
compleanno di famiglia.
Ne fanno fede i numeri
speciali, 11, pubblicati
in queste occasioni. Que-
st’anno in forma più mo-
desta.

È una grande storia, la
nostra, che merita di es-
sere ricordata ai posteri,
per tramandare il valore
del dono del sangue, le vi-
te salvate, i progressi del-
la donazione, dellamedi-
cina (cronaca alle pagine
seguenti).

Donare
sangue
d’estate
Il titolo si ripete ogni
anno, da tanti anni.
D’altronde anche
l’estate, per fortuna, ri-
torna ogni anno. Un
po’ di caldo, un po’ di
sole, un po’ di vacan-
ze. Purtroppo c’è un
ma! Non vanno in va-
canza i malati, le ma-
lattie, gli incidenti stra-
dali e altro, insomma,
l’avrete già capito, c’è
sempre bisogno di san-
gue!

È pur vero che molti
con le giornate calde
o caldissime come que-
st’anno non se la sen-
tano di effettuare una
donazione di quasi
mezzo litro di sangue.
Ma per altrettanti que-
sto non è un proble-
ma. Seguite i consigli
del medico che prele-
va, sia prima sia dopo
la donazione.

Ed è anche vero che
ci sono meno donazio-
ni in estate per il sem-
plice motivo che molti
sono fuori dall’abitua-
le sede per godersi
qualche settimana di
vacanza, allora se-
guiamo il consiglio di
Paolo Veronesi, presi-
dente della Fondazio-
ne Veronesi. «Donare
sangue d’estate è im-
portante ed è un dove-
re».

Conclusione prati-
ca:

«Prima della par-
tenza dona sangue.
Se lo faranno tutti
ci sarà per tutti...
passa all’Avis».

BUONE

VACANZE



S
ettant’anni di dona-
zioni di sangue. Ci-
fre importanti co-

me 197.747 flaconi e sac-
che di sangue raccolto,
2.650 donatori attivi, Al-
ba e 18 gruppi in 23 pae-
si di Langa e Roero. Que-
ste le cifre ricorrenti du-
rante i festeggiamenti
dei 70 di attività di dome-
nica 23 giugno.

La Messa celebrata dal
vescovo Marco Brunetti
ha inaugurato la giorna-
ta, con parole importan-
ti di ringraziamento e di
augurio. Il vescovo ha vo-
luto una foto ricordo da-
vanti a labari circondato
dai sindaci o loro rappre-
sentanti dove sono dislo-
cati i 18 gruppi che com-
pongono l’Avis albese. È
seguita la sfilata per le
vie di Alba di numerosi
donatori dell’Avis e di al-
tre associazioni con i lo-
ro labari, circa 60, arriva-
ti da tutto il Piemonte e
dalla vicina Francia, ac-
compagnati dal suono
della banda della città di
Alba.

Nella bella chiesa di
san Domenico si è svolta
la cerimonia ufficiale
per questa ricorrenza.

Una giornata assai impe-
gnativa per il nuovo pre-
sidente avisino Giuseppe
Ferraro e i suoi collabo-
ratori, che ha dato il ben-
venuto ad avisini ed ospi-
ti, tra cui Cecilia Brovia,
capo delegazione di
Saint Tropez. Sono segui-
ti gli auguri del presiden-
te della Regione Piemon-
te Alberto Cirio, con l’of-
ferta di una targa all’Avis
albese, del sindaco di Al-
ba Carlo Bo e altri illu-
stri ospiti.

L’Oscar della generosi-
tà 2018 è stato assegnato
al dottor Roberto Rave-
ra, direttore sanitario
del centro intercomuna-
le dell’Avis di Torino, a
cui confluisce il sangue
raccolto dall’Avis albese.
Un targa ricordo e di rin-
graziamento a Flavio Zu-
nino, per 22 anni presi-
dente dell’Avis albese si-
no a febbraio e con all’at-
tivo 168 donazioni di san-
gue.

Ha scritto il Presiden-
te al termine della giorna-
ta. «So che potevo fare di
più e meglio... Quello
che faccio per l’Avis lo
faccio con il cuore e ce la
metterò tutta per miglio-

rare e rappresentare
l’Avis sempre meglio».

Ricordiamo ancora
una volta i numeri della
nostra associazione,
quanto è stato fatto e
quanto speriamo di fare
ancora per aiutare chi è
nel bisogno. 65.600 litri
di sangue, 197.747 prelie-
vi. Non dobbiamo dimen-
ticare le opere di solida-
rietà come una scuola in
Senegal, un centro di as-
sistenza a Marsabit in
Kenia e un ospedale in
Burkina Faso.

Qui sotto: foto ricordo dei celebranti con i sindaci e i 60 labari presenti.

Gioia e speranza per il prossimo

A sinistra e sotto:
due momenti della
sfilata. A destra:
Il presidente
Giuseppe Ferraro
con il vescovo di
Alba Marco
Brunetti. Sotto a
destra: Flavio
Zunino, 22 anni di
Presidente e 168
donazioni riceve
una targa di
riconoscenza
assieme al sindaco
di Alba Carlo Bo e
il sindaco di Vezza
Carla Bonino.
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Dall’omelia del vescovo Brunetti

La donazione del sangue è uno di questi gesti
caratteristici in cui l’uomo esprime la gioia di
dare gratis. C’è la gioia di trasmettere un po’ di
vita e un po’ di speranza agli altri...
Riconosciamo che nel mondo ci sono forze di
bene che ci aiutano a vivere, che ci danno spe-
ranza e fiducia. E il vostro gesto entra in que-
sta dimensione: aiuta la convivenza umana a
essere più fiduciosa nella vita e più fiduciosa
negli altri.
Continuate, ce n’è bisogno dal punto di vista
medico, ce n’è bisogno tantissimo dal punto di
vista umano...



C
’erano ancora alcu-
ni lavori per termi-
nare la nuova sede.

A inizio anno l’ammini-
strazione comunale del
sindaco Marello aveva
stanziato 25mila euro
per l’installazione di
una piattaforma elevatri-
ce da utilizzare princi-
palmente per il trasbor-
do dei macchinari per la
plasmaferesi. I locali so-
no grandi, ed è logico uti-
lizzarli anche al posto
dell’autoemoteca assai
scomoda. La piattafor-
ma è già a posto e potrà
essere utilizzata sin da
ora.

Un secondo lavoro è
stato il ritocco sull’into-
naco della nuova sede,
che purtroppo per cause

diverse si era deteriorato.
Un terzo lavoro, già in
funzione per la festa dei
70 anni, è stato la posa
dell’erba e dell’impianto
di irigazione in una parte
della sede.

Speriamo che tutto sia

in ordine, o meglio, non
sarebbe male anche un
bel po’ di vasi fioriti, ma
vedrete, che prima o
poi, magari alla prossi-
ma primavera, anche
questo abbellimento sa-
rà eseguito. L
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Qui sopra: il salone dove si è consumato il pranzo. Sotto a sinistra: il sindaco di Alba
Carlo Bo premia Pierfranco Cavagnolo di Corneliano per le sue 150 donazioni di sangue.
Sotto a destra: un magnum di vino di ricordo per i sindaci presenti.

Donatori super decorati Sono stati premiati
10 super donatori. Ste-
fania Bertone e Massi-
mo Fossato per i 75 pre-
lievi. Claudia Bertorel-
lo, Ilvo Cocito, Teresio
Anselma, Diego Batta-
glio, Stefano Brossa,
Mauro Cane, Enrico Fa-
rinasso per i 100 prelie-
vi. Grandi applausi per
tutti, in particolare per
Pierfranco Cavagnolo
di Corneliano per il tra-
guardo delle 150 dona-
zioni. Ma Pierfranco
non si accontenta. «Ho
60 anni, spero di arriva-
re a donare fino a 70 an-
ni!». Glielo auguriamo.

È seguito il pranzo
con 250 presenti. Que-
sta volta non abbiamo
cercato ristoranti, ma
visto che abbiamo un

buon spazio-parcheg-
gio, abbiamo fatto pre-
parare un grande tendo-
ne e un ottimo pasto
dalla ditta Il banchetto

di Novello. I commenti
sono stati ottimi, e se
Dio vuole, continuere-
mo per questa strada.

Dice il presidente Fer-
raro: « Sono davvero
soddisfatto per la festa
dei 70 anni. C’è stata
una buona partecipa-
zione di volontari in-
nanzitutto, di autorità
e ospiti. Il mio grazie e
quello di tutta l’Avis
agli ospiti e a quanti
hanno collaborato alla
buona riuscita per la fe-
sta dei nostri primi 70
anni di attività a favore
del prossimo».
 Severino Marcato

Migliorie nella sede dell’Avis albese

L’erba piantata da corilverde dei donatori Molino-Farinetti.

Ci è giunta notizia di un nuovo massacro nella zona dove
è stato costruito il centro oftalmico, in Burkina Faso, al
Nord del Paese. Ecco quanto scrive padre Victor Ouedrao-
go, direttore del centro per le comunicazioni della diocesi
di Bourzanga. Il 27 giugno, prima della strage, gli jihadi-
sti armati di machete e fucili hanno identificato, casa per
casa, gli abitanti che avevano una piccola croce al collo o
altri simboli religiosi. Quattro sono stati uccisi nel villag-
gio di Bani, nel Nord. Prima dell’esecuzione il gruppo jiha-
dista ha diviso gli abitanti in base alla loro appartenenza
religiosa.

Con l’attacco di Bani, sale a dodici il bilancio dei cattoli-
ci uccisi dai terroristi nell’arco di due mesi, a causa della
loro fede, nella diocesi di Ouahigouya, dove è vescovo il
nostro amico mons. Justin Kientega.

L’attacco con l’uccisione di 4 cristiani del 13 maggio è
avvenuto proprio nella parrocchia di Bam, dove con ’aiu-
to di tanti amici albesi è stato costruito e funziona benissi-
mo sia l’ospedale per la cura degli occhi sia il nuovo im-
pianto con pannelli solari, inaugurato a marzo 2019, per
dare luce giorno e notte a tutte le 4 costruzioni dell’ospe-
dale.

Le minacce continue degli jiahadisti hanno costretto
molti cristiani ad abbandonare i loro villaggi e portarsi in
zone più sicure. s.m.

Nuovi massacri in Burkina Faso
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NASCITE
RICCA DI DIANO - È na-
ta Sofia Marcarino. Auguri
alla mamma Noemi Rinal-
di e al papà, al nonno Ser-
gio e ai bisnonni Dante e
Claudia, donatori.

GUARENE - È nata Bea-
trice Camera. Auguri alla
mamma e al papà Federi-
co Camera e alla zia Da-
niela Rivata.

PRIOCCA - È nato Pietro,
figlio del donatore Luca
Cantamessa e mamma
Federica. Gioisce con loro
la sorella Greta.

LUTTI
CANALE - È mancato
Carlo Bevione, marito del-
la donatrice Cristina Ca-
setta e suocero della do-
natrice Daniela Rivata.
– È mancato Silvio Metto-
ne, papà del donatore
Giandomenico Mettone.
– È mancato Giovanni Lu-
pia, genero di Maria Galli-
no, cognato di Livio Galli-
no.
– È mancata Giuseppina
Bosticco, suocera di Livio
Demarie.
PRIOCCA - È mancato
Antonio Vezza, donatore
emerito, grande amico
dell’Avis e prozio di Gu-
glielmo Dallere.
– È mancato Riccardo Bi-

nello, suocero di France-
sco Grasso.
CORNELIANO - A Mon-
gardino d’Asti è mancata
Liberata Lorenti, suocera
del donatore Giovanni Ie-
lo e nonna di Beatrice.
CORNELIANO - È man-
cato Angelo Parato, dona-
tore premiato per le 100
donazioni ed ex vice sin-
daco di Corneliano.

CORNELIANO - È man-
cata Rosina Baralis in
Frea, mamma e nonna
dei donatori Enrico ed
Edoardo.

BORGOMALE - È manca-
to Luigi Barberis, papà del
donatore Giuseppe e suo-
cero della donatrice Lucia-
na Bunino.

NOZZE
CANALE - Chiara Palma,
figlia della donatrice Mari-
lena Rigardo, si è sposata
con Ezio Porello.

OFFERTA
Il gruppo Avis di Canale
ringrazia la famiglia Bevio-
ne per l’offerta in memoria
di Carlo Bevione.

Venerdì 5 luglio a Niella
Belbo, nella chiesa parroc-
chiale, si sono svolti i fune-
rali dell’ex capogruppo
avisino Giovanni Rosso.
Erano presenti quasi tutti i
labari dei gruppi e molte
persone e amici per que-
sto nostro donatore dav-
vero benemerito.

Giovanni Rosso, è stato
elet to capogruppo

dell’Avis di Niella dopo che il parroco don Giu-
seppe Negro aveva lasciato per i troppi impe-
gni nel 1985. Giovanni è stato insignito della
medaglia d’oro per aver donato sangue per
50 volte.

Grazie Giovanni per il sangue donato, gra-
zie per la conduzione dell’associazione di que-
sto splendido paese di Niella per circa trent’an-
ni con tanto entusiasmo e capacità di trasmet-
tere ai tuoi concittadini l’amore per l’Avis.

S
abato 8 giugno il
gruppo di Man-
go-Camo-San Do-

nato ha celebrato la fe-
sta del donatore.

Ci siamo ritrovati da-
vanti alla chiesa par-
rocchiale di Camo do-

ve alle 18 abbiamo assi-
stito alla Messa cele-
brata da don Luigi Vo-
ghera.

Nella splendida cor-
nice di Villa Altea a
Mango dopo gli inter-
venti del capogruppo

Egidio Ferrero, del sin-
daco Massimo Marel-
lo, del presidente albe-
se Pino Ferraro e del vi-
ce presidente dell’Avis
provinciale Flavio Zu-
nino, alla presenza di
un buon numero di do-

natori e familiari, si so-
no svolte le premiazio-
ni al merito trasfusio-
nale.

I donatori premiati
in questa occasione so-
no stati 25.

Con il distintivo in ra-
me (10 prelievi): An-
drea Albertino, Noemi
Avezza, Maurizia Boni-
facio, Silvana Cugnas-
so, Federico Grondo-
na, Mone Milenkov. Di-
stintivo d’argento (15
prelievi): Khalid Ben-
slihi, Roberto Carmi-
ne, Riccardo Dellapia-
na, Aldo Giordi, Mar-
zia Pavanati, Elena Pe-
ra, Marco Perria, Gio-
vanni Remon, Sara
Giuseppina Tranche-
ro, Enrico Veglio. Di-
stintivo d’argento dora-
to (25 prelievi): Ilaria
Alpiste, Giorgio Ferre-

ro, Rita Icardi, Mauro
Pansi, Nicola Solleci-
to, Luca Turco.

Con il Distintivo
d’oro con rubino, per
aver donato sangue
per 75 volte, sono stati
decorati Egidio Ferre-
ro, Andrea Traversa e
Renato Vacchetto.

La serata è continua-
ta con l’aperitivo e la
cena sociale dove le
ore sono trascorse nel
segno dell’amicizia e
della solidarietà verso
il prossimo, come devo-
no essere questi mo-
menti conviviali.

Il gruppo avisino di
questi tre centri è molto
attivo sotto la guida di
Egidio Ferrero e dei
suoi collaboratori.

Nello scorso anno so-
no state raccolte 181
sacche di sangue. <

Nuovi donatori di sangue
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Mango-Camo-San Donato premia i volontari

Ci ha lasciati Giovanni Rosso

I premiati di Mango-Camo-San Donato prima della cena nella Villa Altea a Mango.

AVILA LEONEL AGUSTIN
BISTAGNINO ANDREA
BISTAGNINO ELISA
BONA FEDERICA
BONA IRENE
CANE DAVIDE
CAPRA ELENA
CAPRA GIOVANNA
CIRLAN LUCRETIA LACRAMIOARA
CULASSO LORENZO
MITA ALESSANDRA
MUCCHIO FRANCO
PALMITESTA DANIELE
PASTORE ERMANNO
PECOV MARTIN
TRANCHERO VANESSA
VAZZANA MARCO
ZIBERI AMIR

NOTIZIE


